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Dalla sua nascita Sinistra Anticapitalista si è posta l’obiettivo di una rottura con le politiche neoliberiste  in una prospettiva 
anticapitalista e ha la sua genesi nel voto contrario al finanziamento alle missioni militari, per la difesa dei diritti sociali e civili.
La nostra organizzazione ha proseguito la propria mobilitazione nelle piazze nelle strade, nei luoghi di lavoro per respingere 
l’attacco della borghesia contro ogni forma di oppressione.

L’assemblea nazionale del 18 novembre e le centinaia di assemblee partecipate in tutta Italia hanno rilanciato entusiasmo, 
voglia di partecipazione, ricostruzione di uno spazio politico e sociale, e di mobilitazioni unitarie per sconfiggere le politiche di 
austerità.

vota e fai votare

il voto utile alle lotte!

Per questo partecipiamo alla costruzione di una lista e un 
programma elettorale, per una vera alternativa alle forze 
padronali della destra (di quella fascista, di quella liberista e 
di quella populista), del Partito democratico e dei suoi satel-
liti, alle burocrazie sindacali complici.

Pur consapevoli che non esistono scorciatoie elettorali, 
il protagonismo ritrovato di militanti sociali e politici, organiz-
zati nelle forze politiche, nei sindacati, nelle associazioni sui 
territori, nei centri sociali, nel movimento femminista e nelle 
lotte per la difesa dei diritti dei più deboli, per la solidarietà 
con i migranti e gli esclusi, per la difesa dell’ambiente e dei 
beni comuni, può essere una opportunità utile alla classe.

Votiamo Potere al Popolo perché ha un programma che 
è espressione delle esperienze degli ultimi anni del-
le mobilitazioni contro il Jobs Act e la legge Fornero, 
la Buona scuola, la riforma renziana della Costituzione, 
il razzismo dei decreti Minniti-Orlando, la violenza ma-
schile sulle donne. 

Il passaggio elettorale sarà tanto più utile se riusciremo dav-
vero a far vivere queste rivendicazioni programmatiche nel-
le lotte, sui posti di lavoro e nei territori, favorendo l’unità dei 
diversi settori della classe lavoratrice e delle/degli sfrutta-
te/i e oppresse/i,  la resistenza dal basso ad un capitalismo 
sempre più feroce e l’autorganizzazione delle lotte.

Le nostre vite valgono più dei loro profitti.


